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Indirizzi Programmatici 
 
 
 
Gli iscritti che, nell’ambito delle attività̀ delle Commissioni, hanno accesso alle informazioni riservate sono tenuti 
alla massima riservatezza e al rispetto del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. 
 
Scarica il Regolamento delle Commissioni 

http://www.ordineingegnerics.it/spaw2/uploads/files/regolamento commissioni.pdf
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BREVE INTRODUZIONE 
La Commissione Sicurezza sui Luoghi di Lavoro viene istituita dall’Ordine degli Ingegneri della 
Provincia di Cosenza con il mandato di rappresentare, per l’intero iscritto, un presidio tecnico e 
culturale permanente sui temi della prevenzione, della protezione e della gestione della sicurezza 
nei luoghi di lavoro e nei cantieri. 
Il quadro normativo di riferimento, incentrato sul D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ma arricchito da un fitto 
reticolo di norme tecniche, linee guida INAIL, circolari ministeriali e orientamenti giurisprudenziali, è 
in continua e rapida evoluzione. Questa complessità richiede agli iscritti un aggiornamento costante, 
che la Commissione intende sostenere in modo organico e continuativo. 
L’ingegnere ricopre, in questo scenario, un ruolo trasversale e di primaria responsabilità: datore di 
lavoro, dirigente, RSPP/ASPP, coordinatore per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori 
(CSP/CSE), consulente tecnico, formatore e, non di rado, consulente tecnico d’ufficio o di parte in 
sede giudiziaria. Ciascuno di questi ruoli comporta competenze specifiche e responsabilità dirette, 
spesso di rilievo penale e civile. 
In questo contesto, la Commissione si pone come luogo di confronto tra colleghi che, nelle rispettive 
attività professionali, si misurano quotidianamente con le medesime problematiche applicative, 
favorendo la condivisione di esperienze, strumenti operativi e buone prassi consolidate. 
Per l’intero mandato, la Commissione si impegna a operare come interlocutore stabile e affidabile 
tra gli iscritti e il Consiglio dell’Ordine; proponendo al consiglio: programmi per formazione 
qualificata; programmi per l’aggiornamento normativo; occasioni di crescita professionale condivisa 
sui temi della sicurezza sul lavoro. 
 
 
OBIETTIVI 
Il primo e più immediato obiettivo della Commissione è quello di promuovere la formazione e 
l’aggiornamento professionale continuo degli iscritti sui temi della sicurezza, proponendo al 
Consiglio dell’ordine, eventuali corsi, con particolare riguardo ai percorsi obbligatori (RSPP/ASPP, 
coordinatori per la progettazione e l’esecuzione dei lavori CSP/CSE) e a moduli di approfondimento 
specialistico su rischi settoriali, calibrando l’offerta formativa sulle reali esigenze della categoria. A 
questo si affiancherà la richiesta da parte della commissione attraverso il Consiglio dell’Ordine la 
possibilità di consolidare e strutturare i rapporti con enti istituzionali, come: INAIL, ASL/Aziende 
Sanitarie Locali e Ispettorato Territoriale del Lavoro, costruendo canali di dialogo stabili e non 
occasionali, utili tanto a raccogliere indicazioni operative sull’applicazione della normativa quanto a 
rappresentare le criticità e le proposte degli iscritti presso gli Enti competenti. 
Non meno rilevante è l’obiettivo di offrire agli iscritti un supporto tecnico-normativo concreto e 
accessibile sull’applicazione del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., attraverso risposte a quesiti individuali, 
circolari informative e approfondimenti tempestivi su novità legislative, prassi amministrative e 
orientamenti giurisprudenziali, così da ridurre il divario tra l’entrata in vigore delle norme e la loro 
effettiva conoscenza. Infine, la Commissione intende dedicare un’attenzione specifica alla sicurezza 
nei cantieri temporanei o mobili, ambito nel quale si concentra una quota rilevante degli infortuni sul 
lavoro, curando la corretta redazione e gestione di PSC e POS e promuovendo l’adozione di modelli e 
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checklist condivise, a beneficio dell’uniformità degli approcci e della diffusione delle buone prassi in 
ambito edile. 
 
ATTIVITÀ 
Per dare attuazione a questi obiettivi, la Commissione si impegnerà a proporre al Consiglio 
dell’Ordine eventuali programmi per un calendario annuale di corsi e seminari di aggiornamento 
(RSPP/ASPP, CSP/CSE), integrato da eventi di approfondimento monotematico su normativa e 
giurisprudenza. Ciò facendo richiedere attraverso l’Ordine la possibilità di invitare eventuali relatori 
esterni di alta professionalità e\o Enti previdenziali. 
Parallelamente, verranno istituiti tavoli tecnici periodici per il confronto su prassi operative, criticità 
applicative e proposte di semplificazione procedurale, i cui esiti saranno raccolti in verbali e 
resoconti divulgati all’intera categoria. 
Sul fronte del supporto quotidiano agli iscritti, sarà chiesto al consiglio la possibilità di attivare uno 
sportello/canale dedicato, anche telematico, per la raccolta e la risposta a quesiti tecnico-normativi 
in materia di sicurezza, con l’obiettivo di garantire riscontri in tempi certi e di costituire, nel tempo, 
un archivio consultabile di FAQ e casi risolti. Sarà inoltre costituito un gruppo di lavoro dedicato alla 
sicurezza in cantiere, incaricato di elaborare modelli, checklist e linee guida operative di supporto 
alla redazione di PSC e POS, di organizzare momenti di verifica e condivisione sulla loro applicazione 
pratica e di promuovere sopralluoghi ed esperienze formative sul campo. 
 
La Commissione opererà in raccordo con il Consiglio, e con le altre Commissioni dell’Ordine, 
favorendo la condivisione delle competenze tra ambiti di attività. 


